
LÀ GAZZÉTTA D‘ACQUI
im —

F‘w,'(®ititìferia'rao; ' f  av^rte .p^  ; che le 
signo re .Acquosi possono .iVorAVre’ ‘ia 
lomtì'Q'uòtà presso Ì1 segretario del 

|  rf ŝ r̂éi Comune, avvocato Francesco

I I I  Rigoletto. sulle scene del 
1 nostro Politeama è ormai un fatto 
1 compiuto, didatti questa.sera, sabato, 
% avrà \uogó -\a. .premièrc. <\\ .quel gio­
ii iello di Wuslca che a buon diritto 
|  viene chiamato il capo - lavoro di 
f Giuseppe Verdi.' Dalle colónne del 
v . nostro giornale fummo i primi a 
^proclam are rim possibilità, coi noti 
l 'e le m e n tid ’ orchestra, di eseguire 
? .tino spartito di tale importanza; ma 
;;t l ’impresa, non badando a sacrifici, 
i': completò l’orchestra.con nuovi pro- 
f lessori, indispensabili per una buona 
|  jVjeJecuzione. Ne,diamo lode all”impresa 
|l ie  le auguriamo il meritato corona- 

deLauo inarrivabile coraggio.
^Rivista e sfilamento — Ci

' lasciarono ottima impressióne la ri­
vista delle batterie aventi sede nella 

.'iióstra citta, seguita verso le dieci 
ant», di,..Domenica scorsa sulla piazza 
dell'Addolorata, e il loro successivo 
sfilariiènto sul piazzale delle Nuove 
Terme. Ne diamo la lode meritata 
ai nostri bravi artiglieri e all’ottima 
ufficialità.!

Distribuzione di Frem i —
Dinnanzi alla rappresentanza delle 
varie autorità locali, e col concorso 
di un pubblico meno numeroso del 

^sòlito, ebbe luogo Domenica alle ore 
10 e 1|2 nel Teatro Dagna la distri­
buzione dei premi agli alunni della 
Scuòla'' tì'Arti e Mestieri,. Elementari 

' maschili e femminili, Serale operaia 
e di Musica. 1
■•‘ Siàrno spiacenti di dovere consta­

t a r e  che la solennità non ebbe l’ani­
mazione degli altri anni, il tutto 
èssendosi limitato ad alcune novità 
della Panda e ad un brevissimo 'di-' 

. scorso del Presidente, della Società 
operaia* sig. Borreani.

Il sig. Borreani nel suo discorso,
’ fatto un rapido cenno delle Società 
f operaie, dal loro nascere al' giorno 
i, d’oggi, veniva.;a parlare dòHà [nostra,
: fondatasi nel 1858, e ormai nella più 
>' florida condizione morale ed eco- 
È nemica.

Tesseva, indi le debite lodi ài pró- 
' fossori delle varie scuòle cittadine 
pqi profitti che in queste si vanno con- 

j tinuamenfe, constatando, ed esortava 
1i| giovanòtti a continuare in quello 
i stùdio che . ò . qà piu viva sor- 
li gente ’del benessere, morale e piate­
li riale. Terminava, inneggiando, alla- 
'.'proclamazione dello Statuto e alla 
i memoria di Giuseppe {laribaldi. ■ : ,
!; Le sue1.paróle, mancò a dirlo, fù- 

rpno, salutate da vivi applausi.
A Dei banda cittad in i verso 
: le 6 1{2 di Domenica suonava per 
jj la 'prima <yolta>: in quest’anno, Sul 
! piazzale delle vecchie Terme, ralle­

grando colle sue svariate sinfonie un , 
; pubblico relativamente numeroso.
; ... Adempiendo ài nostro comffito; noi 
«sprl tnìamò i t i  r i  • àrifióo i desidèrio del 
sesso gentile, che è pure il nostro, 
quello cioè che la musica suoni dopo 
le.o,re 7, quando il sole è meno cocente,

Mentre dura lo spettacolo d’opera al 
.Politeama, il pretendere d’essereesau­
diti è uua vera utopia, ma nQi ci fen­
diamo interpreti della Volontà ‘delle 
nostre gentili signoritìó fiti d?orà per- 
dare maggior campò’ -’ di-pèrisàre a j 
soddisfarla, quando/ chitisi i battènti ’ 
del teatro, sarà possibilèi ■ ' ; :

Il salone dello Stabili­
mento balneario d’olire Bor- 
mida fu. riaperto alle1 0 pomefidiané 
di Domenica scorsa. Trattandosi di 
un primo ballò, ci affrettiamo à dirli», 
noli ce {’aspettavamo così animato; 
ben poche delle gentili Ìiabilués hanno 
màncatò all’appello. E noi lo diciamo 
tantopiù volentieri,inquantochè torna 
a lode delle nostre agili danzatrici, 
che ha lino dimostrato di non essere 
più schiave di un vecchio pregiu­
dizio. Le stesse parole di, lode non 
possiamo però rivolgere ai sesso- 
forte... -per modo di dire, perchè 
brillava per la sua assenza, non dando 
con ciò‘ prova di forza.. . Le., nostre 
signorine debbono essere somma­
mente grate all’ ufficialità poiché 
senza il suo .concorso non avrebbero 
certo passato una serata cosi lieta.

A ttenti ai ragazzi — Ab­
biamo. già altra volta deplorato , il 
mal vezzo di lasciare in abbandono 
fanciulli di tenera età lungo lo stra­
dai é dei Bagni con grave pericolo 
della loro vita, constatando il caso 
d’un bambino di quattro anni cam­
paio da tale pericolo pel pronto ac­
correre di certo Garrino Paolo che, 
viceversa, fu poi egli stesso a un 
pelo dall’ essere schiacciato da un 
veicolo. Raccomandiamo nuovamente 
alle madri di avere maggior cura 
dei loro bimbi, poiché sembra che 
le nostre parole siano state vox in 
deserto, verificandosi sempre il caso 
di ragazzetti attraversanti io stradale 
dei bagni nelle oro in cui è mag­
giormente bàttuto dai veicoli. Nèl 
pomeriggio di Domenica uno di questi 
investito da una vettura, poco mancò 
non rimanesse schiacciato. Speriamo 
di non dovere più registrare simili 
casi. -

Conciliatore — In uno degli 
ultimi numeri della Gazzetta ab­
biamo annunziata la nòmina deli’Avv. 
Filippo Asinari a conciliatore della 
nostra città, in surrogazione dell’Avv. 
Biagio Macciò ; trasferitosi a. Porto 
Maurizio per ragioni d’impiego. Ave­
vamo raccolta la notizia ali’ ultimo 
momento, e non. c’eravamo peritati 
di riportarla, perchè ci pareva natu­
ralissima, sapendo che TAvv. Filippo 
Asinari, dei tre eletti dal Consiglio 
comunale per detta carica, aveva 
ottenutoci maggior numero di voti, 
e avendo sempre, creduto, lino ad 
oggi, che tale circostanza dovesse 
pur avere un significato. Ora invece 
apprendiamo che con decreto deili 
4 corr. giugno venne nominato Con­
ciliatore, il Caus. Carlo Morelli.,

Non facciamo commenti, ’ consta­
tiamo l’erroneità dei nostri giudizii, 

.e nc terremo calcolo.per altra volta.
Del resto, amici del Caus. Morelli 

non meno che dell’Avv. Filippo Asi­
nari, facciamo a lui le nostre con­
gratulazioni del pari sincere e me­
ritate di quelle prima rivolte a questo. 
A chi pòi, non sappiamo con quale,, 
parvenza di serietà, ha insinuato che 
41 nostro primo articolo fu suggerito 
dallo stesso Avv. Filippo Asinàfi allò 
scopò di , persuadere 'eh’ egli tosse il 
predilette dalla cittadinanza, ed a 
chi s’è fatto premura di raccogliere 
tale insinuazione, noi non abbiamo 
che una parola a dire, ed è che la 
stessa, insinuazione è degna soltanto 
di chi l’ha fatta e di chi T ha rac­
colta. /

*

Il pranzo dei V eterani —
Domenica, a festeggiare la ricorrenza 
dello Statuto, si radunarono, come 
ài solito, a fraterno banchetto nel- 
Pàl borgo del Pozzo le Società dei’ 
Vèteràpi- e Sptt’Cftìciali, Caporali e ' 
Soldati in 'congedo.

• Burante il pranzò: che fu imban­
dito con un. servizio inappuntabile e 
col buon gusto proprio del signor 
Amerio, regnò la più viva anima-, 
zione. ...........

Al levar dello mense parlarono, 
applauditi, il sig. Bòsca, presidente 
della Società dei Veterani, gli Av­
vocati Fiorini e Braggio, il signor 
Casella Giuseppe vice-presiilente della 
Società Sott’Ufficiali, Caporali e Sol­
dati in congedo, ed il sig. Francioli, 
superstite delle cinque giornate di 
Milano. Oggetto dei discórsi furono 
naturai mente la festa Nazionale e 
l’anniversario della morte di Giuseppe 
Garibaldi.

Dietro proposta del sig. Bosca, ve­
niva indi spedito un telegramma di 
telicitazione a S. M. Umberto L ed al 
nostro più Grande concittadino, Giu­
seppe Saracco.

A complemento della festa i trenta 
commensali, in preda al più sbrigliato 
tripudio, si raccoglievano, gentil­
mente invitati, nel villino del signor 
Busca e vi vuotarono altri calici, 
non contali del suo vino generoso e 
prelibato.

Il nuovo Vescòvo d’Acqui,
Mons. Marcilo, farà il siio ingresso 
solenne nella Diocesi il 1(3 corrente.
I fedeli gli preparouo solenni l'esie e 
luminarie.

Nomina — L’Avvocato Giuseppe 
Guglieri venne di questi giorni no- 
minato Vice Pretore all’ ufficio di 
Rivalla Bonn, Tale carica vi fu co­
perta pel lungo lasso di ventitré anni 
dall’egregio Avv. Giacomo Ottolenghi 
con. uno zelo, integrità e competenza 
superiori ad ogni elogio.

Ci congratuliamo sinceramente col 
nuovo eletto, certi ch’egli saprà ren­
dersi degno del suo predecessore.

Corte d’A ssise  di A le s ­
sandria — Ruolo delle cause che 
verranno discusse nella seconda Ses­
sione 1SS9:

1. Morbelli Lorenzo detenuto, furto 
qualificato, Acqui, 11 Giugno.

2. Corana Giuseppe det., furto con­
tinuato qualificato, Novi, 12 Giugno.

3.. Capello Giovanili det., tentato 
furio qual., Alessandria, 13 Giugno. 
‘ 4. Galli Giuseppe det., furti quali­
ficati, Alessandria, 14 e 15 Giugno.

5. Colia Giuseppe det., furto qua­
lificato, Novi, 18 e 19 Giugno.

6. Gazzaniga Egidio, Fusi Pasquale, 
Fusi Giuseppe detenuti, ribellione, 
Voghera, 21 Giugno e seguenti.

7. Vinetti Costantino latitante, fe­
rimento seguilo da morte, Novi 
Ligure.

Trasloco — Il signor Gianotti, 
Vice Cancelliere al nostro Tribunale 
venne testò nominato reggente Can­
celliere alla Pretura di Mede. Al suo 
posto- verrà il sig. Panaro, attual­
mente Vice Cancelliere alTribunale 
di Novi Ligure, e già Alunno alla 
Cancelleria del nostro Tribunale.

Mentre diamo un affettuoso addio 
al,sig. Gianotti, il quale nei pochi 
mesi elio fu da noi si è dimostrato 
persona compitissima non meno che 
intelligente Vice Cancelliere, diamo 
il benvenuto al sig. Panaro il quale 
senza dubbio saprà meritarsi; quel­
l’ottimo concetto che già avevamo 
di lui.

Conforta l ’animo il pensiero 
che le mali arti dei disonesti non 
sempre riescono nel loro torbido in­
tento.- Per conto nostro questo pos­
siamo asserire con l’animo commosso 
di gratitudine: che le maggiori te- 
?timqn»anze di stima e di simpatia 
Vérinefo à Confortarci appunto nei 

' giorni di maggior battàglia, quando 
vi fu clìi prese a combattere il ce-

; ìebre; Liquóre di Parigliria del Prof 
Pio i&azzolini di Grumo, con l’arme 
sleale della calunnia. — Fu allora 
che il Cav. Luigi Guerri prof, dello 
Istituto di studi superiori in Firenze, 
rispondendo a critiche dettate dalla 
ignoranza o dalla malafede, affermava, 
in seguito ad analisi chimica scru­
polosa, cho nel Liquore ili Pariglina 
« non v’è traccia tii mercurio e che 
Palcool vi esiste in proporzione sì 
tenue, che il gusto più delicato non 
può scoprirlo nò 1’ organismo più 
suscettibile risentirne alcun danno

Fu allora che Clinici della fama 
di Federici, Mazzoni, Cantalamessa, 
Rossoni, Barduzzi, Gamberini dovet­
tero rilasciarci attestazioni oJlremodo 
lusinghiere, ogni parola delle quali 
ha più valore che mille vuote frasi 
di chi vuole ingannare il pubblico. 
In esse la Pariglina del Prof. Pio 
Mazzolini di Grumo è raccomandata 
come rimedio sovrano nelle malattie 
cutanee, nell’artrite, scrofolosi, gotta, 
sifilide, linfatieismo, ecc. Una bottiglia 
intera costa L. 9 e mezza L. 5.

Deposito unico in Acqui farmacia 
SBURRATI già Piacenza.

A i Sordi — Persona che con 
un. semplice rimedio fu guarita dalla 
sordità e dai rumori nella testa, che 
l’afìliggevano da 23 anni, ne darà la 
descrizione gratis a chiunque ne farà 
richiesta a Niciioi.son, 23a, Via Monte 
Napoleone, Milano.

Martedì scorso decedeva in Mor- 
sasco il signor

Carlo Luigi M assari.
D’indole mite, d’animo buono e 

caritatevole per eccellenza lascia in­
consolabili sorelle e nipoti cui sarà 
di conforto in tanta sciagura il com­
pianto universale sincero che segui 
nella tomba il loro caro estinto.

Le famiglie Delfini, Gallesio, Piuma 
e Durand ringranziano commosse 
quanti vollero dare splendida testi­
monianza d’affetto e di stima al loro 
congiunto Carlo Luigi Massari accom­
pagnandone la salma all’ultima di­
mora.

S C IA R A D A
Più di quanto primiero 

esser vi può nel mondo 
ho caro il mio secondo; 
più d’ogni ricco intero 
ei mi fa gajo e bello 
il mio tranquillo ostello. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Fra -  gola.,

ACQUI -  TIPOGRAFIA S. DINA 
S. D ina, Gerenti) Responsabile.

F i o  V o n / l /u » /»  casa Taccono e sue 
u a  V L I U I L I L  dipendenze - ACQUI,
Via Maestra, N. 10.

Per le trattative rivolgersi all’ Avvocalo 
ALESSANDRO CASSONE, Acqui.

O re c c h ie  -  Gola -  Naso
Il Hot*. S6BCCB di Savona, già primo 

assistente nella Cliiiiea per le malattie delle 
Orecchie - Naso -  Gola del Dotti Chalellier 
di Parigi (anni 1887-88) e Specialista  in 
detto ramo della medicina, dà consultazioni 
in Savona nei giorni di Lunedi e Giovedì.

SAVONA — Piazza  M azzin i Ar. 9.

del Geometra Ceresa  
Corrado è traslocato 

sul Còrso Cavour N. 18, piano 2° 
Casa Cannone. • ,

da vendere 
anche con 

Rivolgersi al

L’OFFICIO

mora a pagamento.
Geometra CERESA in Acqui.


